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rassegna 
internazionale 

Nuovo governo 
in Egitto 

La stampa internazionale e-
sprinto giudizi assai discor
danti sul significato e sulle 
conseguenze del recente uni-
taincnlo di governo in Egitto. 
La maggior parte dei commen
ti bì accentra sulla valutazione 
delle prospettive che si apro
no adesso per limi composizio
ne del conflitto con Israele. A 
Tel Aviv, per cominciare, l'o
pinione prevalente è clic Pat
teggiamento egiziano non su
birà mutamenti di rilievo. So
lo alcuni giornali — tra tpii 
llnarvlz e Jvrusalein l'osi — 
credono ili poter attribuire un 
certo significalo al cambia
mento che vi ù stalo alla te
sta del ministero degli Esteri 
del Cairo. 

« Sadal e Iliaci — scrive in 
particolare il Jerusnlem l'osi 
— avevano ideo diiTcrenli sul
la soluzione parziale. Rimi la 
riteneva una trappola. Satlat 
non condivideva l'opinione se
condo cui una volta raggiunto 
l'accordo parziale su Suez tut
te le speranze per una solu
zione globale, includo il riti
ro di Israele dal Sinai, erano 
perdute ». Non abbiamo elc-
menli sudicicnti per esprimere 
un giudizio su questa ipotesi. 
Sta di fallo, però, clic la po
sizione egiziana è sempre sta
ta quella di mantenere assai 
fermo il collegamento tra una 
•oluziono parziale, rappresen
tata dalla riapertura del Ca
nale di Suez, e .U' soluzione 
globale' consistente nella ap
plicazione della risoluzione 
dell' ONU dell' autunno del 
1967 che prevede il ritiro di 
Israele dai territori arabi oc
cupali con la a guerra dei sei 
giorni ». E' stala la diploma
zia americana a premere per
chè tale collegamento fosse il 
più tenue possibile. E questo 
atteggiamento di Washington 
ha portato la situazione in un 
vicolo cieco. 

E' ipotizzabile, adesso, una 
modificazione della posizione 
egiziana in senso favorevole 
alla tesi americana? Il primo 
documento approvato dal nuo
vo governo sembra escluderlo. 
Le accuse rivolte agli Stati 
Uniti, infatti, sono assai net
te e dure. Parlendo da una 
valutazione della decisione di 
Washington di fornire i Phan-
tom a Israele, il governo del 
Cairo fa notare, opportuna
mente. ohe la segretezza delle 
clausole relative all'ampiezza 

dell'impegno americano ricor
da il precedente della guerra 
di Indocina, dove si è comin
cialo con impegni vaghi per 
finire al punto in cui si è. 

Particolarmente grave d'altra 
parte viene giudicato il fatto 
elio Israele hia stala associa
ta alla produzione di armi sta
tunitensi, il che sembra ren
dere irrcvciMhile la scelta a-
mcricana sul ruolo di Tel A\iv 
nell'oriente arabo. Né meno 
pesante e ic.ilislira. infine, la 
costatazione secondo cui gli 
Sluti Uniti stanno conditceudo 
non già una politica di con
certazione e di trattativa ma 
una politica di confronto mi
litare su tulli gli scacchieri 
mondiali incoraggiando così 
di fatto una « polarizzazione u 
dei coni (itti che riduce prati-
cautelile a zero lo stesso ruo
lo dell'ONU. 

Como una analisi di questo 
genere si possa conciliale con 
una disposizione alla accet
tazione della posizione ameri
cana bui rapporti con Israele 
è assai ilillicile inlra\ edere. 
Questo è il punto che sembra 
conferire maggiore credibilità 
alla le-i secondo cui il gruppo 
dirigente egiziano intenda im
pegnarsi in primo luogo nel 
migliorare la silua/ioiic eco
nomica del paese senza al 
tempo stesso perdei e di vigili 
lu necessità ih riuscire a re
cuperare le terre occupale ila 
Israele. - In altri termini si 
tratterebbe di stabilire la prio
rità delle scelte economiche 
su tutto il resto. 
- A conforto di questa opinio
ne vi è la ribadila intransi
genza israeliana che riduce a 
pura esercitazione propagandi
stica la sua pretesa disponibi
lità ad un accordo che possa 
essere accettato dagli arabi. 
L'ultima manifestazione in tal 
senso è nella minaccia, di cui 
ieri si sono appresi i partico
lari, di procedere alla occupa
zione militare permanente del 
Libano meridionale nel caso 
non cessino gli attacchi dei 
guerriglieri palestinesi. Israe
le, dunque, non solo non in
tende restituire i territori oc
cupati ma minaccia addirittura 
di annettersene altri. E poi
ché è evidente che una tale 
spinta viene incoraggiala dul
ia fornitura di Phantom ame
ricani. non si comprende co
me si possa attribuire al nuo
vo governo del Cairo la in
tenzione di avvicinarsi agli 
Stali Uniti. 

a. j . 

Dopo 19 mesi di trattative 

Raggiunto l'accordo 
Gran Bretagna -CEE 

Il patto d'adesione sarà firmato sabato an
che con l'Irlanda, la Danimarca e la Norvegia 

BRUXELLES. 18 
Sarà firmato sabato prossi

mo il trattato di adesione del
la Gran Bretagna. dell'Irlan
da della Norvegia e della Da
nimarca alla Comunità eco
nomica europea. Alle due di 
questa mattina, infatti, al ter
mine dì una riunione durata 
oltre dieci ore U rappresen
tante britannico O'Nelll, che 
sostituiva il ministro Rippon, 

Nuove voci 
o Hong Kong 

sullo sorte 
di Lin Pioo 

HONG KONG. 18 
Il giornale in lingua cinese 

di Hong Kong Sing Tao Jib 
Pao — che è un quotidiano di 
destra — scrive oggi che il 
maresciallo Lin Piao sarebbe 
morto nel settembre mentre 
cercava di rifugiarsi in Unio
ne Sovietica- L'affermazione 
non è nuova. Però il giornale 
sostiene di essere entrato in 
possesso di una circolare in
terna del Partito comunista 
cinese stilata appunto per an
nunciare la morte del vice 
presidente del PCC. H giorna
le non precisa le circostanze 
in cui è entrato in possesso 
del documento ed il sunto che 
ne fa appare piuttosto ro
manzesco. 

In esso si afferma che Lin 
Piao da una parte e Mao 
Tse tung e Ciu En lai dall'al
tra ebbero un duro scontro 
nel corso di una riunione in 
agosto, poiché il primo vole
va, ma non l'ottenne, che ve
nisse inserita nella nuova co
stituzione del paese una fra
se in cui lo si definiva come 
successore di Mao. Subito do
po Lin Piao — prosegue il 
giornale — sarebbe fuggito 
nella provincia • cinese della 
Mongolia intema da dove 
poi avrebbe cercato di rag
giungere l'URSS su un aereo 
pilotato dal figlio. Lin Ll-kuo. 
vice comandante di una base 
aerea della regione, ed a bor
do del quale viaggiava anche 
la moglie di Lin Piao. Yeh 
Chun, membro dell'ufficio po
litico del PCC L'aereo sa
rebbe appunto caduto in Mon
golia 

Il giornale afferma poi che 
cubito dono la morte di Lin 
Piao sarebbero stati arrestati 
11 capo di stato maggiore ci
nese, Huang Yung-Sheng, Il 
comandante , dell'aviazione, 
Wu Fa Hslen. e due membri 
dell'ufficio politico del PCC. 
LI Tso-peng e Thlu Hul-tso. 
oltre a diversi alti funzionari 
• dirigenti del partito e dello 
•tato. 

ha raggiunto un compromesso 
con i negoziatori dei Sei sul
l'ultimo ostacolo non ancora 
superato, quello riguardante 
le garanzie richieste dal go
verno di Londra per evitare 
« effetti di disturbo » (cosi li 
ha definiti O'Neill) sul mer
cato inglese derivanti dalla 
politica agricola comunitaria. 
Su questo problema è stato 
concordato di rinviare un 
accordo da raggiungere negli 
appositi organismi comunitari. 

Stesso rinvio è avvenuto per 
quanto riguarda la questione 
delle misure protettive per la 
industria lattiero-casearia neo
zelandese. misure che dovreb
bero decadere nel 1977 An
che tale problema sarà affron
tato dal consiglio dei ministri 
della CEE, al momento oppor
tuno Uno degli ultimi punti 
da definire era costituito dal 
versamento da parte britanni
ca degli introiti dei diritti do
ganali non fiscali per le im
portazioni dai Paesi della Co-
muntà. Qui è stato raggiun
to un accordo, m cui è stata 
accolta la richiesta britannica 
secondo cui il proprio versa
mento nel fondo comunitario 
non doveva essere aumentato 
rispetto a quanto deciso in 
precedenza. 

In sostanza i nodi principali 
non sono stati sciolti nel cor
so della riunione conclusasi 
questa mattina, ma semplice
mente rinviati, dopo la lun
ghissima trattativa la cui fa
se conclusiva è durata dician
nove mesi, per complessive 
tredici riunioni a livello mi
nisteriale ed altre trentotto a 
livello di delegazioni. 
' Per quanto riguarda gli al
tri Paesi candidati, la Dani
marca aveva già completato 
venerdì scorso l'accordo, men-
tre i negoziatori della CEE si 
sono riuniti oggi pomerietjio 
con i raooresentanti dall'Ir
landa e della Norvegia Salvo 
sorprese dell'ultima ora. 
quindi, il trattato di adesio
ne di questi quattro Paesi del
la CEE sarà firmato satnto 
prossimo nel corso di uni ce-
r'mon'i che si svolgerà a 
Bruxelles. 

Allargato in Ghana 
il «comitato di 

riscatto nazionale» 
ACCRA. 18. 

Sono stati portati a dodici, dai 
dieci originari, i membri del 
«consiglio • di riscatto nazio
nale 9 formato a seguito del 
colpo di Stato in Ghana. I 
nuovi membri sono il colonnello 
Adjcwity. commissario ,pcr la 
regióne della grande Accra, e 
il maggiore Fcli. 

Il senatore democratico insiste per il ritiro 
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Duro attacco di Kennedy 
a Nixon per il Vietnam 
Il presidente «ha tradito la sua promessa del 768»-Senza l'aiuto americano, 

i fantocci sarebbero già stati spazzati via «dal fetore della loro corruzione » 

WASHINGTON. 18 
Un durissimo attacco alla 

politica internazionale e inter
na di Nixon. e in primo tuo 
go a quella indocinese, è sta
to sferrato dal senatore demo
cratico Edward Kennedy in un 
discorso pronunciato al « cir
colo della stampa » di Wa
shington, a tre giorni dalla 
presentazione al Congresso del 
messaggio presidenziale sullo 
« stato dell'Unione » e mentre 
la campagna per la designa
zione dei candidati alle ele
zioni di novembre per la Ca
sa Bianca si va intensificando. 

Il senatore Kennedy ha ac
cusato Nixon di avere tradi
to la sua promessa elettora
le di porre fine alla guerra 
nel sud-est asiatico. « Dal 1968 
— egli ha detto — sono già 
passati quattro anni e altri 
ventimila soldati americani 
sono morti Ma noi sappiamo 
che i mostruosi bombarda
menti continueranno. E sap 
piano che decine di migliaia 
di uomini, donne e bambini 
innocenti — la popolazione 
dell'Indocina — morranno nel 
1972. mentre i prigionieri ame
ricani nel Vietnam del nord 
non saranno liberati ». Tutto ' 
ciò c_perchè Nixon intende 
mantenere in vita il governo 
di Saigon, che altrimenti sa
rebbe già stato spazzato via 
dal fetore della sua corruzio
ne. almeno fino a quando non 
sarà sicuro di un altro man
dato ». 

Kennedy ha definito « vergo 
gnoso » l'atteggiamento segui
to dalla Casa Bianca nel con 
flitto indo-pakistano Nixon. 
egli ha detto, ha dato pro
va di « favoritismo > verso il 
Pakistan solo per ingraziarsi 
la Cina, in vista del viaggio 
a Pechino, mentre avrebbe 
dovuto comprendere la tra
gedia delle popolazioni benga
lesi e le ragioni dell'India. 

« Se abbiamo bisogno della 
Grecia per opporci alla Rus
sia se abbiamo bisogno del 
petrolio arabo quando è in gio
co la vita di Israele, se ab
biamo bisogno del Portogallo. 
per i nostri incontri al verti 
ce. se abbiamo bisogno del 
Pakistan per arrivare alla Ci 
na. se abbiamo bisogno - dei 
dittatori per salvaguardare i 
nostri interessi nell'America 
latina, se ci servono il cromo 
della Rhodesìa e lo zucchero 
del Sud Africa, se taciamo 
di fronte alle torture in Bra
sile e nell'Irlanda del nord 
— ha proseguito il senatore — 
allora significa che non com
prendiamo la realtà del mon
do e che rinneghiamo le no
stre tradizioni ». 

Sul piano interno, Kennedy 
ha accusato Nixon di aver 
fallito in tutto, dal risanamen
to della economia alla lotta 
contro la criminalità, dalle ri
forme sociali alla difesa de
gli interessi della massa dei 
cittadini contro i ristretti grup
pi di potere e soprattutto nelle 
questioni razziali e dei diritti 
civili, a proposito delle quali 
l'evoluzione registrata sotto i 
suoi predecessori è bloccata. ' 
« La catena — ha detto Ken
nedy — è rotta, il progresso 
si è fermato». 

Kennedy ha ripreso più tar
di gli stessi temi in una inter
vista alla televisione, nel cor
so della quale ha detto che 
gli Stati Uniti devono e andar
sene al più presto dal Viet
nam ». anche perchè è questa 
la premessa indispensabile 
per affrontare i loro problemi 
interni. Essi. però, hanno an
che un « obbligo morale » nei 
confronti del popolo vietnami
ta. per adempiere al quale de
vono dare un contributo alla 
ricostruzione. 

e Abbiamo una responsabili
tà per la ricostruzione — ha 
detto il senatore —. Vi sono 
quattrocentomila orfani, due
centomila mutilati, migliaia di 
campi sono andati distrutti. 
Abbiamo la responsabilità di 
aiutare e assistere sia il nord 
che il sud nella opera di ri
costruzione. Mi adoprerò con 
tutte le mie forze perchè il 
partito democratico e il suo 
candidato si battano in tal 
senso ». . , . , . _ • 

Kennedy ha confermato che 
non aspira « questa volta > al
la nomina a candidato presi
denziale. perchè, dopo l'as
sassinio dei suoi fratelli, ha 
promesso a sua madre di non 
imboccare questa strada.,Non 
ha escluso, però, progetti del 
genere per il futuro. A questo 
proposito ha detto di voler 
« seguire la tradizione dei fra
telli » 

• * • 
PARIGI. 18. 

Una delegazione della com
missione Affari esteri dell'As
semblea nazionale francese è 
partita oggi da Parigi diretta 
a Pechino dove compirà « un 
viaggio di contatti d'amicizia e 
d'informazione». In Cina, i par
lamentari francesi si incontre
ranno con personalità di go
verno fra cui Ciu En-Lai. Suc
cessivamente, la delegazione si 
recherà ad Hanoi. La delega
zione, guidata dal «repubblicano-
indipendente » Jean De Broglie. 
comprende sci membri, fra cui 
il parlamentare comunista Louis 
Odru. 

Nuòve condizioni della NATO a Malta 
• LONDRA — Si è appreso ieri che alla ri
presa delle trattative per la crisi anglo-mal
tese (che avverrà oggi a Roma) il segretario 
della NATO Luns porrà al primo ministro 
Mintoff una nuova condizione, quella secon 
r?o cui le basi dell'isola potranno essere uti
lizzate in futuro dalle forze militari di tutti 
1 Paesi atlantici e non solo da quelle britan 
niche. Solo a questa condizione la NATO of
frirà al governo maltese di integrare la cifra 
che Londra è disposta a versare per l'affitto 

delle installazioni militari. Luns chiederà an
che a Dom Mintoff un preciso impegno af
finché altri impianti dell'isola non vengano 
affittati a Paesi del Patto di Varsavia. Non 
è escluso che la NATO ponga altre condizioni; 
per domattina è infatti convocato a Bruxel
les il consiglio permanente dell'Alleanza 
atlantica. 

NELLA FOTO: una veduta della base di La 
Valletta a Malta. 

In appoggio ad un'offensiva dei fantocci sudvietnamiti 

Massicci bombardamenti USA 
nelle zone attorno a Saigon 

Intensificata la guèrra aerea anche negli altopiani centrali oltre che in Laos ed 
in Cambogia - A Vientlane il vice comandante delle forze americane nel Pacifico 
Attaccata una flottiglia di pescherecci nordviefnamiti nel golfo del Tonchino 

I candidati della DC per il governo 

SAIGON. 18 
Battuti l'anno scorso nel 

Laos, cacciati quest'anno dal
le province orientali deità 
Camoogia i fantocci - di sai 
gon hanno lanciato adesso 
una «vasta operazione di ra
strellamento» in quella che 
avevano sperato potesse di
ventare una lontana retrovia 
della guerra: la zona di Sai
gon e le undici province che 
la circondano. All'operazione 
prendono parte una ventina 
di battaglioni (circa 15.000 uo
mini). un considerevole nu
mero di mezzi blindati, e 
l'aviazione americana, che ef
fettua massicci bombarda
menti e attacchi con gli eli
cotteri armati. 

L'obbiettivo ufficiale della 
operazione è quello di « pre
venire » un'offensiva delle for
ze - di liberazione che fonti 
americane prevedono per il 
mese di febbraio, a cavallo 
del Tet (Capodanno lunare), 
che cade a metà mese. In real
tà americani-e fantocci non 
temono • un'offensiva solo in 
questa zona. Sugli altipiani 
centrali è da giorni e giorni 
che i B-52 statunitensi (tren
ta tonnellate di - bombe cia
scuno a ogni missione) si ac
caniscono in bombardamenti 
a tappeto ininterrotti, sem
pre con la stessa motivazio
ne, Nelle ultime 24 ore que
ste incursioni dei B-52 sono 
state non meno di sette, il 
che significa che possono es
sere state lanciate tra le 600 
e le 1.000 tonnellate di bom
be (i B-52 operano in squa
driglie di tre-cinque aerei cia
scuna). 

L'attività aerea americana 
in realtà si estende a tutto 
il Sud Vietnam, come dimo
stra l'abbattimento di due eli
cotteri sulla provincia costiet 
ra di Binh Dinh. E si esten
de a tutto il resto dell'Indo
cina: nel Laos, dove un ae
reo della CIA (l'organismo di 
spionaggio americano che or
ganizza e dirige le « forze spe
ciali» laotiane) è stato gra
vemente danneggiato mentre 
sorvolava una strada che, se
condo le fonti americane, vie
ne costruita dai cinesi nel 
Laos nord-occidentale, e dove 
aerei nord-vietnamiti (sempre 
secondo gli americani) avreb
bero lanciato missili aria-aria 
contro ' apparecchi USA; e 
nella Cambogia. 

In questo Paese la situazio
ne continua a peggiorare per 
il regime fantoccio.' La situa
zione è divenuta cosi « calda » 
che la marina di Saigon, che 
si era assunta il compito di 
scortare 1 convogli che lungo 
il Mekong tentavano di rag
giungere Phnom Penh, ha im
provvisamente deciso di so
spendere questa « protezio
ne» in seguito ai ripetuti'at
tacchi dei partitiaai che con
trollano le sponde del gran
de fiume. Enfine, si è appre
so che un figlio e un cugino 
del principe Sihanuk, capo le
gale dello Stato, che erano 
stati processati di recente dal 
regime, sono riusciti a fuggi
re dal Paese e a rifugiarsi, 
pare, in Francia. Una simile 
fuga non sarebbe stata evi
dentemente possibile senza 
« complicità » in seno aVa stes
sa polizia del regime, che 11 
vigilava da vicino. 

Dal Laos non si sono avute 

altre notizie sulla situazione 
nella zona dell'ex base della 
CIA di Long Cheng, ma si sa 
che la situazione viene segui
ta da vicino dal generale 
americano Richard Stitwell, 
vice comandante delle forze 
americane nel Pacifico, che 
si trova a Vientlane, senza 
pubblicità, da parecchi gior
ni. La sua visita era stata pre
ceduta da quella del suo su
periore diretto, ammiraglio 
McCain, recatosi a Vientlane 
a fine dicembre 

Verso la zona di Long Cheng 
gli americani stanno traspor
tando -grossi contingenti dì 
mercenari thailandesi Ed è 
alla Thailandia che la stampa 
vietnamita e quella cinese ri
volgono In questi giorni se 
veri moniti a non tentare 
nuove avventure nel Laos e 
in Cambogia. 

Da Hanoi si ha notizia di-
proteste Ufficiali contro il pia
no degli americani e dei fan
tocci di Saigon di deportare 

gli abitanti delle province set
tentrionali del Sud Vietnam, 
per creare una zona disabita
ta, di a fuoco libero », in pros
simità del 17.o parallelo. 
- Un'altra protesta è stata ele
vata dalla RDV per un attac
co condotto da unità della 
settima flotta USA, al largo 
delle coste della provincia di 
Nghe An, contro una flotti
glia di pescherecci, due dei 
quali sono stati speronati e 
affondati. L'episodio è avve
nuto domenica, ma gli ame
ricani l'hanno annunciato so
lo stasera, dopo la denuncia 
di parte vietnamita, parlando 
di speronamento «accidenta
le » di un solo peschereccio. 

Gli americani sostengono di 
avere a tratto in salvo » cin
que pescatori feriti (due so
no morti), e di averli poi tra
sbordati su un'altra giunca 
vietnamita. In realtà 1 cinque 
sono stati trattenuti per varie 
ore, e nel frattempo sottopo-

l sti a interrogatori. 

Prospettando un possibile riconoscimento 

Bhutto propone 
una «trattativa» 
al Bangla Desh 

RAWALP1ND1. 18 
- Il presidente pakistano. Bhut
to. ha indicato oggi che pò 
Irebbe ' riconoscere il Bangla 
Desh ma ha posto due «condì 
zioni »: il ritiro delle truppe in 
diane e l'avvio di trattative per 
un nuovo legame col Pakistan. 
o quanto meno per la solu
zione dei problemi (patrimo 
mali, debito estero, etc.) deri
vanti dalla separazione. « Dob
biamo avere la possibilità — 
ha affermato il presidente — 
di arrivare ad un accordo in 
un modo o nell'altro. Si tratta 
di una decisione che spetta uni
camente al Pakistan dell'est e 
a q-iel'o dell'ovest ». 

Bhutto ha collegato al prò 
blema del nenrosci mento quel 
lo delia convocazione dcll'As-

\semblea nazionale, rome primo 
passo per • il ristabilimento del 
regime democratico dopo oltre 
tredici anni di regime militare 
« Non desidero convocare l'As 
scmhlea nazionale ora — ha 
dicYaraio il presidente ai gior 
nalisti a Labore — in quanto 
una decisione del genere pò 
Irebbe imp'icare il . riconosci
mento di una certa situazione 
nel Pakistan orientale». -

Con queste parole - egli ha 
inteso evidentemente dire che 
se i deputati dell'ex provincia 
dell'est, tutti membri della I«ega 
Awami dello sceicco Mujibur 
Rahman. non si presenteranno. 
come è praticamente certo, per 
occupare i loro seggi nell'ovest, 
quest'ultimo dovrebbe prendere 
atto anche formalmente della 
secessione. ' 

Bhutto ha anche affermato 
che non intende convocare la 

Assemblea nazionale fino a che 
non - abbia " fatto uso dei po
teri che gli derivano dalla 
legge marziale per avviare ri
forme di carattere politico, eco
nomico e sociale Come è noto 
il «partito del popolo», che fa 
capo a! piesidente dispone al
l'Assemblea di 8ì dei 144 seggi 
del Pakistan occidentale. 

Sebbene Bhutto mostri di con 
tinuare a considerare possibile 
un accordo con l'est per il man 
tenimento di un legame. Tipo 
tesi appare sempre meno p'au 
sibile e gli osservatori si chic 
dono se egli non stia prcpa 
rando gradualmente l'opinione 
pubblica a un riconoscimento 
del Bangla Desh. 

• • • ' 
, , •" * MOSCA.' 18 
"'> E* stato annunciato che il 
presidente del Presidium del 
Soviet Supremo. Podgorny. ha 
inviato al presidente del Pa
kistan. Bhutto. un telegram 
ma di felicitazioni per la sua 
nomina Bhutto ha risposto 
ringraziando ed esprimendo 
il desiderio di sviluppare la 
cooperazione e i rapporti dì 
buon vicinato con l'URSS 

• • • 
DACCA, 18 

Interrogato circa le dichia
razioni del presidente paki
stano, Bhutto. secondo le qua
li lo stesso Bhutto sarebbe 
pronto a cedergli la direzione 
del Pakistan pur di mantene
re unito quest'ultimo. Il pri
mo ministro bengalese, Rah
man, ha detto: «Non voglio 
saperne del Pakistan. Ormai 
il Bangla Desh è una realtà ». 

(Dalla prima pagina) 

to direttamente l'on. Piccoli, 
capo dei dorotei insieme a 
Rumor, • per sostenere (con 
molta grinta, si dice) la tesi 
della formulazione rigida qua
dripartita. contro il parere di 
altri, tra i quali i colombia
ni. Ad un certo punto. For-
lanì avrebbe detto: « Voi mi 
dovete dire se veramente vo
lete fare un comunicato che 
porti alla costituzione del go
verno, o se avete altre inten
zioni » (in altre parole: se vo
lete mandare a picco, con un 
mandato rigido, il primo can
didato della DC). 

Anche la discussione nei di
rettivi democristiani secondo le 
indiscrezioni che sono trape
late, si è svolta più o meno 
sulla stessa falsariga. Nono
stante che non risulti nulla di 
ufficiale, si sa tuttavia che. 
in conclusione, la delegazione 
democristiana presenterà a 
Leone una « rosa » di nomi 
che comprende il presici .i 
del Consiglio dimissionario, 
Colombo, l'on. Rumor, candi
dato dei dorotei interni ed 
esterni olla DC, a quanto pa
re. l'on. Andreotti. capo-grup
po dei deputati de, e l'on. Ta-
viani; quest'ultimo, però, in 
una posizione alquanto parti
colare (egli, infatti ha detto 
di non avere preclusioni nei 
confronti di Colombo, ed ha 
fatto sapere di accettare una 
eventuale designazione soltan
to se fatta a larga maggio
ranza). Il direttivo del Se
nato ha votato anche il pro
prio presidente. Spagnolli (do-
roteo). che proprio ieri . ha 
rilasciato una dichiarazione 
con la quale si chiede l'in
sabbiamento delle riforme. 
Fanfani e Moro hanno pre
gato i presidenti dei gruppi 
de di escludere i propri 
nomi dalla « rosa ». Il pri
mo. sulla scorta di quanto già 
fece in occasione della crisi 
di due anni fa. dà alla pro
pria decisione il carattere di 
una posizione di estrema ri
serva: egli vuole essere il 
candidato nel caso si deter
mini una situazione molto 
drammatica. Il ministro de
gli Esteri, invece, secondo 
quanto si è saputo, vuole da
re alla propria raccomanda
zione di non essere incluso 
nella « rosa » per la Presiden
za del Consiglio il carattere 
di una decisione di disimpe
gno governativo e di impegno 
all'interno della DC. nell'atti
vità del partito in prepara-
razione del prossimo congres
so nazionale. Egli ha fatto sa
pere che la sua decisione non 
riguarda né uno stato d'ani
mo conseguente alla campa
gna presidenziale, né un even
tuale desiderio di avere una 
designazione « secca ». cioè 
plebiscitaria, per la presiden
za del Consiglio. 

Nel gruppo senatoriale sa
rebbero stati designati all'una
nimità Colombo e Spagnolli, 
mentre Rumor avrebbe rac
colto nove voti (circa la metà). 
Andreotti cinque e Taviani 
cinque. Al direttivo della Ca
mera tutti avrebbero indicato 
Colombo, quasi tutti Andreotti; 

al terzo e quarto posto si tro
verebbero Taviani e Rumor 
(quest'ultimo non designato 
dai morotei e da « Forze nuo
ve »). Sulla discussione vi so
no poche indiscrezioni. Un fan-
faniano di stretta osservanza. 
Semeraro, prima della riu
nione ha accusato Colombo di 
avere commesso « errori di 
direzione politica » e di avere | 
perso il controllo della situa
zione (la stessa frase venne 
usata da Saragat, nel 'Gli, nei 
confronti del governo Fan
fani). 

Sul piano più propriamente 
politico, vi è una discrepanza 
tra il documento dei deputati, 
di adesione senza riserve alle 
decisioni della Direzione, e 
quello dei senatori, nel quale 
figura una sottolineatura «qua
dripartitica» espressiva dell'at
teggiamento dei dorotei. L'in
carico, secondo alcune previ
sioni di ieri sera, dovrebbe 
essere affidato da Leone do
menica o lunedi. 

L'Espresso, su alcuni pro
blemi della crisi, pubblicherà 
interviste rilasciate da La 
Malfa (Pri). Bertoldi (Psi) e 
Orlandi (Psdi). Secondo Ber
toldi, per la costituzione di un 
governo di coalizione la con
dizione prima deve essere 
quella dell'attuazione del pro
gramma già avviato. Esiste 
inoltre — ha detto il capo
gruppo del PSI — « il proble
ma del referendum che noi 
abbiamo posto — ha soggiun
to — con estrema chiarezza e 
per il quale chiediamo un im
pegno comune ad evitarlo. 
Con ciò — ha precisato — 
non pretendiamo che la DC 
aderisca alla nuova legge; 
chiediamo semplicemente ga
ranzie che permettano ai par
titi laici di approvare in tem
po utile, senza ostruzionismi 
in sede legislativa o colpi di 
mano, la nuova legge per il 
divorzio ». Bertoldi ha aggiun
to che. se c'è una comune vo
lontà di evitare il referendum. 
« si potrà agevolmente arri
vare ad approvare la nuova 
legge ». Orlandi ha detto: 
« Restiamo favorevoli alla re
visione dell'attuale normativa 
sulla base della proposta che 
ha preso il nome della sena
trice Carettoni; in effetti — 
ha soggiunto — si tratta di 
una proposta che non è uni
laterale ma frutto di una inte
sa indiretta, e proprio per 
questo non suscettibile di tran
sazioni svisatrici, tra le forze 
politiche favorevoli al divor
zio e la DC ». 

La Malfa, con una intervi
sta all'Europeo, ha affermato 
che. se le posizioni resteranno 
così nettamente divergenti tra 
DC e partiti laici sul divorzio. 
« è inevitabile che si vada al 
referendum ». La battaglia per 
il referendum, « per l'asprezza 
che prenderebbe », « spacche
rebbe la coalizione di governo 
che fosse in questi giorni rico
stituita senza nessun accordo 
circa le modifiche da appor
tare alla legge sul divorzio». 
Le elezioni anticipate, secondo 
La Malfa, perciò, « fanno ca
polino come estrema possibi
lità ». 

Oggi si riunirà la Direzione 
del PSI. 

Le consultazioni 
al Quirinale 

Il Capo dello Stato ha Ieri 
continuato le consultazioni al 
Quirinale ricevendo, nel corso 
della giornata l'ex presidente 
della Camera del deputati, 
Bucciarelll-Ducci, e quindi gli 
ex presidenti del Consiglio, 
Parri, Pella, Sceiba, Moro e 
Rumor. 

Dopo l'incontro con il Pre
sidente Leone, il sen. Parrl ha 
dichiarato ai giornalisti che 
secondo il suo parere, la crisi 
dovrebbe essere sottoposta al
l'esame ed al dibattito, prima 
dell'incarico, in sede parlamen
tare. « Se c'è un momento — 
ha proseguito Parri — in cui il 
giudizio del Parlamento, e at
traverso di esso del Paese, deve 
pesare ed offrire tutte le in
dicazioni necessarie al Capo 
dello Stato per le sue decisioni 
è proprio questo ». E' sbagliato, 
ha ribadito Parrl, ritenere la 
formazione del governo e la 
formulazione del suo program
ma ancora come un monopolio 
di alcuni partiti, dei partiti, 
cioè, del centro sinistra e ri
tenere poi dì poter offrire al 
Parlamento, per la discussione 
sul voto di fiducia, un elabo
rato preparato con una pro
cedura che ha già fatto molto 
danno al credito delle istitu
zioni democratiche. 

E' altrettanto un grave er
rore — ha detto Parri — rite
nere che la soluzione di una 
crisi come questa non sia di 
profondo interesse anche per 
gli schieramenti della opposi
zione che devono avere la loro 
voce in tempo utile. 

Parri ha aggiunto ancora che 
« un dibattilo pubblico è il mi
gliore e più efficace modo per 
fissare i pochi capisaldi di una 
azione concreta quali possono 
essere quelli di un governo 
necessariamente di coalizione 
che ha un tempo molto limi
tato, fugando il pericolo — che 
io ritengo grave — del ricorso 
anticipato allo scioglimento 
delle Camere. Attraverso il di
battito — ha concluso Pani — 
si possono accertare le possi
bilità di superare il grave osta
colo del referendum, pensan
do che di fronte a un momen
to grave e complesso il miglior 
rimedio sia sempre il coraggio 
della franchezza e della sin
cerità ». 

L'on. Bucciarelli-Ducci ha 
particolarmente insistito sulla 
gravità della situazione politi
ca. sociale ed economica del 
Paese, destinata ad ulterlor 
mente aggravarsi nel caso In 
cui non si prowederà con ur
genza ad adottare gli opportu 
ni provvedimenti. 

L'ex presidente della Ca 
mera non ha mancato quin
di una nota polemica con 
tro il suo partito: « La forza 
politica alla quale compete — 
egli ha detto — il dovere, per 
i suffragi ricevuti dall'elettora
to, di guidare il paese, abban 
doni il metodo della inconclu
dente e sterile mediazione, 
assuma invece attenainmenti 
chiari e coerenti, proponga, 
con valida motivazione, solu
zioni adeguate, ma anche pos
sibili. In tal modo — ha con
cluso — non dovrebbe manca
re l'appoggio degli schiera
menti parlamentari che rap
presentano le forze vive del 
paese e che rappresentano gli 
interessi delle classi lavora
trici ». 

Il sen. Sceiba non ha rila
sciato ai giornalisti nessuna 
dichiarazione, mentre il sen. 
Pella si è limitato a dichia
rare come « la delicatezza del
ta situazione più che mai deb
ba suggerire prudenza e ri 
serbo ». 

Moro e Rumor non hann" 
rilasciato dichiarazioni. 

Le radio usate all'esercito 
(Dalla prima pagina) 

i fondi cioè stornati dai gua
dagni e impiegati spesso per 
sporche speculazioni e per fi
nanziamenti anche politici. 

Sotto questa luce diventa 
chiaro il perché di certi que
siti posti dal dottor Squillan
te ai periti. In tutto sono ven 
tuno .Qualche esempio: quali 
erano le società del gruppo 
Edison cui erano interessati 
Valerio. Chiappa e Scialotti 

che ottennero l'appalto per 
forniture militari; i rapporti 
tra queste società e le loro 
fonti di finanziamento; rico
struire i bilanci, situazione pa
trimoniale e destinazione dei 
mezzi finanziari delle stesse 
società; stabilire il ruolo avu
to dalla « Edison » in questi 
finanziamenti; accertare even
tuali falsi in bilancio; identi
ficare gli istituti bancari che 
finanziavano la società. An
cora i periti dovranno stabi

lire la posizione finanziare 
di Scialotti in relazione al'a 
costruzione di uno stabilimen 
to a Pomezia; accertare se la 
« Edison » ha finanziato Scia-
lotti; stabilire eventuali am
manchi e accertare quali sono 
1 proventi che hanno realiz
zato le società collegate alla 
a Edison». Infine il magistra
to vuol sapere la ragione di 
viaggi in America di alcun: 
personaggi coinvolti nella vi 
cenda. 

Nuovi scontri in Spagna 
(Dalla prima pagina) 

una buona condotta. Di qui. la 
esplosione della protesta in for
me ancora più clamorose e in
fine il pesante intervento poli
ziesco di ieri e oggi. E* chiaro. 
d'altra parte, che il riaccen
dersi della protesta giovanile 
ha altre cause, più profonde e 
più politiche, oltre quella im
mediata. E' il regime fascista 
nel suo complesso che gli stu
denti prendono di mira, e dì 
cui chiedono la fine. 

Secondo notizie raccolte da 
giornalisti stranieri, sono in 
lotta anche l'università autono
ma della periferia di Madrid, 
il politecnico e l'accademia di 
belle arti S. Fernando. Si cal
cola che non meno di 57 mila 
giovani siano entrati in azione 
fra ien e oggi. Per quanto ri
guarda gli avvenimenti di ieri. 
si è appreso che i manifestanti 
hanno bloccato varie vie. fra 
cui la « superstrada » che attra
versa il settore nord-occiden
tale di Madrid e che conduce 
al Pardo, residenza del ditta
tore. Si dice che un generale 
dell'esercito sia stato fermato 
a bordo di un'auto, costretto a 
scendere e percosso In via Fer 
nandez de los Rios la polizia 
ha sparato in aria In un altro 
punto, sotto gli occhi di un 
giornalista, gli agenti hanno 
puntato i fucili contro gli stu 
denti, ma all'ultimo istante han
no rinunciato ad aprire il fuoco. 
Davanti alla facoltà di filo 
sofia, un giovane si è lanciato 
contro alcuni agenti che sta
vano percuotendo una ragazza. 
ed è riuscito a liberarla. Quindi 
è fuggito balzando su un auto
bus. Gli agenti a cavallo hanno 
inseguito l'automezzo, lo hanno 
bloccato ed hanno intimato a 
tutti i passeggeri di scendere. 
Ma questi si sono rifiutati di 
oì/bedirc. e il conducente è ri
partito dicendo che non aveva 
«tempo da perdere». Lo stu
dente è stato cosi sottratto al
l'arresto. 

Alcuni osservatori si attendo
no da un momento all'altro la 
« serrata » della città universi
taria (analogo provvedimento 
venne preso nel 1969 per porre 
fine alle manifestazioni stu
dentesche). 

Si apprende inoltre che tre
cento artisti, attori, autori e re
gisti di cinema e teatro, di 
Madrid e Barcellona, hanno fir
mato un documento rivolto al 
ministro delle Informazioni, 
con cui si chiede « l'assoluta 
libertà di espressione e l'abo
lizione della censura, che proi
bisce spettacoli teatrali, teglia 
film e sospende la pubblica
zione di libri e giornali » 

Il capo dell'istituto (governa

tivo) per i sondaggi di opinione 
Juan Ramon Cercos Bolanos. 
si è dimesso con un gruppo di 
suo! collaboratori in seguito al
ia proibizione dell'inchiesta, che 
l'istituto aveva già varato, sul 
le reazioni popolari al prossi
mo matrimonio fra una figlia 
di Franco e ii principe Alfonso 
di Borbone Dampierre. Agli in
tervistati veniva chiesto di dire 
se. a loro parere, il principe 
aveva i requisin per diventare 
re di Spagna. Altre domande 
mettevano « irriguardosamente » 
a confronto Alfonso con il cu
gino Juan Carlos, già designato 
da Franco come suo successore 
e futuro sovrano. 
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